



tutti i giorni, ccceltuato la 
msiuohe. 
Absociazione per atta Ialia live 
12 all'anno, tiro 16 per un aeme- 
stro, livo 8 per un trimoatre; per 
gli Stati osteri da aggiungersi le 
speso postali. 

Un numero roparato cout. 10, 


aeretvato cent. 20, 
Udin 3 Febbraio 





All Assemblea di Versailles fn jori presentata 
«la relazione della Commissione costituzionale, 


fi “a*quale,\com' era stato già accennato, respinse ” 


il progetto Wallon. L' Assemblen decise di pas- 
sare immediatamente alla discussione del ‘pro- 
gatto stesso, malgrado l'opposizione della de- 
stra, Il prio articolo del progetto fu appro- 
vato con 2 voti contro 261. Ln coalizione 
dei due centri e della due sinistre ha saputo 
imporre così la sua opinione alla destra, all’ e- 
strema destra e ai‘lonapartisti. Ma questa coa- 
lizione durerà essa sfnoalla fine? É permasso 
di dubitarne, vedendò già nei giornali la pro- 
spettiva di prossimi screzii fra le varie parti 
che la compongono. « Coloro, dice per esempio 
la Repubbligue francaise, organo di Gambetta, 
che sì sforzano di dare al paese-dei pegni, delle 
vere garanzie pei suoi più seri. interessi, sono 
quelli che hanno .pev bandiera la verità, e «non 
quelli i quali pretendono, con più passione che 
chiaroveggenza, che tutto sia finito quando 
avremo un testo di legge, che si dice immuta- 
bile.» Non si può scrivere più chiaramente cha 
i radicali non si appagheranno della parte mo- 
desta che i centri vorrebbero loro assegnare. A 
questo proposito il Constifutionnel dice : « Non 
perdiamo di vista che sovente le crisi di questo 
genera finiscono nel modo che tutti meno a- 
spettavansi.» 

Il Consiglio di Stato francese ha respinto la 
domanda del principe Napoleone, il quale:cliiedeva, 
come si sa, di essere mantenutò nel grado' di ‘ge- 
nerale ‘di divisione conferitogli da Napoleone, III. 
La ragione principale addotta dat generale de 
Cissey — e che pare siasi trovata buona dal 
Consiglio di Stato — è che in inassima i gradi 
accordati a Principi di Case regnanti cessano di 
esîstare quatido cessa di regnare la loro Casa, 
e che i principi d'Orleans quindi non furono 
reintegrati nei loro « che per misura di favore, » 
Questa difesa del ministro della guerra è deplo- 
rabile; più deplorabile ancora è che, piegandosi 
dinanzi all'arbitrio, il Consiglio di Stato abbia 
accettato questa sottigliezza. All'estero ove si 
giudica il caso senza passione, si trova incom- 
prensibile che ciò che si fa pel principe  Napo- 
leone non lo si faccia pei principi d'Orleans, o 
viceversa. La sola spiegazione, dice il corrispon- 
dente parigino della Perseveranza, è questa: che 
ora domina l'influenza orleapista, e che in politica 
più che in ogni altra cosa, vige il famoso as- 
sioma: la force prime le droit. 

È noto che la Camera inglese ha, dietro pro- 
posta del Governo, annullato l' eleziono a depu- 
tato di John Mitchell, il celebre agitatore irlan- 
dese, Il Mitchell, ignaro ancora di questa deci- 
sione, giunto a Tipperay, aveva così arringata la 
folia, «Abitanti di Tipperay, già da parecchi anni 
la regina mi ha giudicato degno di portare la 
catena del traditore e di subire i rigori delta 
deportazione agli antipodi . Ora che son ri- 
tornato, voi m'avete giudicato degno di far 
parte delle Assemblee di Sua Maestà, per offrire 
ai ministri ed ai consiglieri della Corona l’ ap- 
poggio de' miei consigli, onde aiutarli a gover- 
nare i tre paesi. Io pertanto non vi dico che 
andrò a Londra; ma o che mi vi rechi o che 
rimanga costi, Tipperay può esser sicura che non 
abuserò giammai della fiducia che ha in me ri- 
posta.» Mitchell parti quindi per Cloumel, ove 
fu accolto da una folla entusiasta, alla quale 
Isaac Butt disse che il governo doveva esser 
combattuto a tutta oltranza, perchè il suo modo 
d’ agire costituisce un primo passo nella via della 
opposizione contro i sacri diritti degli elettori, 


La crisi ungherese non è ancor giunta allo 
scioglimento. Tisza, dopo aver avuto in Vienna 
parecchie conferenze con Francesco Giuseppe e 

{ col signor Bitto, presidente del ministero dimis- 
sionario, ripartt per Buda-Pest, ove si è recato 
pure l'imperatore. Pare che il programma finan- 
ziario, esposto in quelle conferenze da Tisza, 
abbia avuta l'approvazione tanto di Bitto, come 
del sovrano, Restano a vedersi le disposizioni 
del partito deakista, senza il cui appoggio il 
nuovo gabinetto non potrebbe reggersi neppure 
pochi giorni. : 

Oître 1’ Hohenlohe ed il Keudell, anche il 
conte di Radowitz sarebbe il futuro luogotenente 
di Bismarck al ministoro degli allari esteri del 
l'Impero Germanico. Ma a Berlino sembra vo- 
gliano attenuare alquanto la ressa di queste 
combinazioni, dichiarando che alla sostituzione 
sì va pensando, ma che ci vorrà qualche mese 
prima di aver deciso qualche cosa di positivo. 

Il corrispondente parigino dell' fnd/pendance 
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belge racconta che la ex-regina Isabella e i suoi 
famigliari si mostrano assai proccupati per quan - 
to accade;in Spagna. La ex-regina, in seguito a un 
lungo dispaccio del signor Canovas del Castillo, 
ha convocato martedì, i suoi consiglieri intimi. 
Si pretende poi che da qualche giorno si scambino 


. comunicazioni con donna Margherita, moglie, di 


don Carlos, e aggiungesi che ìin Navarra e in 
Biscaglia si sospenderanno le operazioni militari 
finchè i negoziati per un. convenio non abbiano 
avuto un risultato qualunque. Non sappiamo 
qual valore sì debba attribuire a questa voce. 

La Porta è sdegnata perchè Don. Alfonso ha 
comunicato il suo avvenimento al trono al Prin- 
cipe di Rumenia. In questo fatto la Porta vede 
una violazione della sua alta sovranità, e ricusa 
di riconoseer: Bui Alfonso, sinchè non si sia 
riparato, da parte ‘della Spagna, a questa viola- 
zione degli obblighi internazionali. 

Nel rinnovamento del gran Consiglio del Can- 
ton Ticino furono eletti 59 ultramontani e 49 
liberali. Il dispaccio che ce lo annuncia reca 
inoltre. che a Berna avvennero dei disordini 
in seguito all’ ingiunzione data a un curato di 


‘consegnare la chiesa alla Autorità civile. An- 


che nella Svizzera ‘adunque la lotta politico-ec- 
clesiastica è più viva che mai, 


UN'OCCASIONE PERDUTA 


Come abbiamo altre volte avvertito, il principio 
che l’amministrazione dell'asse ecclesiastico delle 
‘singole Comunità parrocchiali abbia da essere 
esercitata da persone ‘elette dai componenti la 
stessa Comunità, era ‘già penetrato in una re- 
lazione parlamentare italiana fino dal 1865. 





Poco dopo la: Camera venne sciolta e si pro-. 


cedette a nuove elezioni; e quella proposta non 
venne mai riprodotta nè da alcun Ministero, nè 


| «per. iniziativa parlamentare-di:qualche Depatato. 


Bensì se ne parlò più volte anche alla Camera; 
ma occasionalmente e senza che si venisse a 
qualche proposta concreta, Così passarono dieci 
anni, senza che se ne facesse nulla. 

Ora l'occasione di una iniziativa da parte 
dell’ Italia, che tanto conveniva nelle condizioni 
nostre, è perduta, poichè saremo in questa ri- 
forma opportunissima preceduti dalla Prussia; e 
noi che pure l'avevamo intravista come utilis- 
sima nel nostro paese, sembreremo imitatori 
delia Prussia, invece che iniziatori di questa ri- 
forma, la quale al postutto non sarebbe che un 
ritorno ai buoni usi antichi. 

È un fatto però che tale proposta, da noi 
fatta in altri giornali fino dal 1859, e discussa 
anche in appresso in certe radunanze politiche 
a Milano, viene da qualche tempo considerata 
con meno apatia della consueta dalla stampa. 
Se verremo secondi laddove potevamo e dove- 
vamo essere i primi, ciò non torna ad onore 
nostro; ma ad ogni modo giova che la quistio- 
ne si agiti e che l'opinione pubblica se ne inn- 
padronisca. 

Noi siamo ora più che mai pressati dalla ne- 
cessità di mettere in atto le disposizioni previ- 
ste, allorquando si fecero le riserve del $ 18 
della legge sulle guaventigie, dall’imbarazzo in 
cui ci pone l' uso, nelle forme presenti, del di- 
ritto di ezequatu» e placet regio; dilla neces- 
sità di abolire il benefizio come feudo ecclesia- 
stico e le decime ecclesiastiche quali servitù 
della proprietà fondiaria; dalle elezioni popolari 
dei parrochi che si vanno qua e là facendo, 
circa alle quali il Governo non sa come deci- 
dersi, perchè non può nè approvarle, nò respin- 
gerle, nel quale caso combatterebbe contro sè 
stesso e contro il diritto del Popolo a favore 
de' suoi avversari; infine dall' obbligo suo d'im- 
pedire collisioni e disordini nel caso probabile 
che simili casì si ripetano ia tutta Italia, spe- 
cialmente laddove i vescovi sono animati da 
sentimenti ostili alla Nazione e non perdono 
occasione alcuna per dimostrarlo. 

Adunque è tempo, cha la quistione si ponga 
allo studio e che si facciano indagini sui bene- 
fizii, sulle decime, sulle usurpazioni successiva- 
mente e maliziosamente fatte dalle Curie del 
diritto popolare dei componenti le’ diverse Co- 
munità. Ciò servirà ad illustrare la quistione 
con documenti, i quali gioveranno alle decisioni 
del Governo e del ‘Parlamento. 

Se abbiamo perduta l'occasione di essere i 
primi, facciamo almeno di non essere gli ul- 
timi. 

È da prevedersi in tutti gli Stati una rifor- 
ma in questo senso; con cuì si scioglierebbero 
molte quistioni e le Chiese sarebbero ristabilite 
nella loro forma originaria, che è la buona. 
Questa riforma toglierì ad ua tratto molta 
cause di lotte e di dissidii tra il Ciero e lo 
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.. Stato è l'oppressione del Clero minore, che non 
può a meno di vivere in pace col Popolo, per 
Varie dei gran feudatarii della Chiesa, i quali 
badiscono ciecamente al Vaticano anche in 
«6ose che non lo riguardano. . 
: P. V. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
‘5 (Senato del Regno) — Seduta del 22. 


EER 





ttt 


, i-Leggesi la lettera del principe Toramaso con 

..@ui si dichiara lieto di essere stato iscritto nel 
novero dei Senatori, ed esprime sensi di devo- 
zione alla patria. L 

.g Si discute Particolo 11 del Codice penale. 

.. Conforti parla în favore dell'abolizione della 
ena di morte; vorrebbe invece riformare il 
Sistema carcerario. Erran/e non crede opportuna 

. dh questo momento l'abolizione. Pozzi parla in 
favore dell'abolizione. 


Ud. aa 
n Camera deî Deputati) — Seduta del 22. 
DÀ Si approvano senza discussione tutti i capitoli 
‘del bilancio del ministero degli esteri. 
" SÌ prende quindi a trattare il’ bilancio del 
inistero delle finanze. Branca esamina alcune 
cifre di questo bilancio, dalle quali crede potere 
‘argomentare che il disavanzo del 1875 debba 
‘ erificarsi maggiore di quello preveduto dal mi- 
nistro. Richiama poi una sua interpellanza pre- 
séntata tempo fa intorno all'applicazione della 
‘ tassa per la fabbricazione della birra e dell'al- 
‘cool; e circa la tassa delle contrattazioni di 
Borsa, Enumera gl’'inconvenienti e i danni per 
la finanza non meno che per l'industria ed il 
--commercio derivanti dalle !aggi e dai regola- 
menti che le riguardano. Dimostra la necessità 
«Ri.emendare le leggi relative e i regolamenti. 

Pannaloni e Colombini appoggiano le osser- 
vazioni del preopinante specialmente riguardo 
alla tassa sui contratti di Borsa, dicendo che 
non si tratta che di studiare se vi ha modo di 
conciliare le esigenze della finanza colle esigenze 
del commercio, la qual cosa sostengono si possa 
e si debba fare. 

De Zerbi raccomanda che si studi se sia vero 
che dalla tassa dei contratti di Borsa furono 
priocipalmente daoneggiati gli agenti di cambio: 
esamina diverse disposizioni della legge concer- 
nente la tassa di fabbricazione dell’ alcool, che 
che gli sembra contraria agli usi e alle neces- 
sità delle fabbriche, invitando il ministro a pro- 
porre i temperamenti opportuni. 

Comin domanda al ministro come sopperirà 
alle entrate che ora dipendono dalla vendita 
dei Beni demaniali che fra breve cesseranno, e 
quando intenda presentare provvedimerti atti a 
sopprimere il corso forzoso, secondo l' obbligo 
imposto da una legge del 1871. 

Curnazza e Merizi aggiungono altre osser- 
vazioni a quelle già addotte intorno all'applica- 
zione delle tasse dei contratti di Borsa, e alla 
fabbricazione della birra e dell'alcool. 

Minghetti (ministro) rispondendo al preopi- 
nante assicura che pubblicherà fra breve il re- 
golamento riguardo alla circolazione cartacea, e 
presentando i bilanci definitivi pel 1875, e i bi- 
lanci preventivi .del 1876, colla situazione del 
tesoro, manifesterà i suoi progetti circa la ces- 
sazione del corso forzoso. 

Ammette che verificaronsi inconvenienti nel- 
l' applicazione delle due tasse come sempre av- 
viene delle nuove tasse finanziarie; crede però 
che per essi non si debba disfare quanto venne 
fatto. 

Venendo poscia particolarmente alle due tasse 
circa quella dei contratti di borsa riconosce che 
le difficoltà principali nascono dalla legge, che il 
ministero dichiara di non avere intenzione di 
modificare, lasciando ai tribunali risolvere le 
controversie che insorgono sopra l’interpreta- 
zione delle disposizioni di legge, e consentendo 
invece a modificare il Regolamento. 

Circa la tassa di fabbricazione della birra e 
dell'alcool dichiara di non poter modificare nè 
la legge nè il regolamento; ma si limiterà a 
studiare se in alcune parti torni opportuno rad- 
dolcire l’ esecuzione del regolamento. 

Branca, Carnazza, Da Zerbi e Panaitoni in- 
sistono nelle loro ebbiezioni alla legge e aire- 
golamenti. 

Minghetti (ministro) ripete le sue dichiarazioni, 
protesta di non poter credere di nuocere al- 
l'industria nazionale, a cui augura un a- 
venire florido e potente. Riferendosi poscia alle 
osservazioni di Coi: dice che alle entrate ora 
procurate da certe parti prossinie a scomparire 
suppliranno le leggi nuove sulle imposte, l''au- 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella quarti pagina 
cent. 25 por liuoa, Anneuzj ame 
ministrativi ed Editti 15 cont. per 
ogni Jinea o spazio di lirien di MH 
caratteri gavamone, 1 

Leticre non affrancite non si 
ricevono, nd al restituiscono mu- , 
nosevitti, di Ù 

L'Ufficio del Giornale in Viu 
Manzoni, cana Tellini N: 14... | 


mento naturale delle tasse esistenti; ela 
zione di alcune spese. 
La discussione generale è chiusa. in... 
Si annunziano due interrogazioni di' Contin ‘ 
sopra alcuni lavori ferroviari, e di Friscià so- 


cessa- 





pra il domicilio coatto inflitto ad un-.cittadino ‘’ 


di Termini. 





ICT ZACITIIO ZA. > 


Roma. Il generale Garibaldi ha. .ricevuto 
l’altro giorno varie famiglie inglesi, alle quali 


spiegò il suo piano del Tevere e dell'Agro Romano. |... 





Avendogli una delle signore presenti chiesto ‘ 
cifra approssimativa di sì grande impresa, il Gi 
nerale avrebbe risposto: « Mi dicono che'ci vor- 
ranno dai 70 agli 80 milioni, ma io etedo che . 
questa cifra, per star nel vero, si debba 'rad- 
doppiare ». ws bal Velli 





In quanto al tempo per compierla, disse «che ' 


si stava studiando su tutta la linea. Ma appena 
sarà adottato un progetto definitivo, io, lo? spin» 


gerò con tutte le forze. Essendo vecchio ed: im: ‘ . 


paziente, prima di morire, vorrei lasciaré. una 
memoria ai romani dell'affetto che nutro: 
loro ». 


inglesi, i quali hanno sempre mostrato molta 
simpatia per l’Italia. . sE 
«E vero che prima d'impiegare i loro capitali 
ci pensano due volte, ma contuttociò: io ‘non 
dispero del loro concorso.» Feni. 
Prima di licenziare la comitiva; il (Generale 
ha presentato la sua seconda famiglia'alle'‘gen- 
tili signore inglesi, che rimasero molte ‘liete 
dell accoglienza ricevuta. Vai 





— La Giunta municipale di Roma-ha ‘incari- . 
cato il consigliere Augusto Castellani di. 
porre un artista per coniare la medaglia:d*oro: 
da offrirsi a Garibaldi. e 
Questa medaglia assieme ad alcune altre d’ar- 
gento si cal cola che costerà un tremila lire. 
Avrà da un lato la prospettiva del Campido- 
glio e dall’altro il ritratto del generale.con al- 
cune parole di dedica. "N 
— Il Municipio ha deciso di offrire una -villl 
al generale Garibaldi, dacchè si è riconosciuto. 
che la villa Severini non conviene alla sua.salute.' 
Si stanno perciò ‘facendo delle ricerche dai. 
l'on. avv. Venturi, volendosi dal i 
il nuovo alloggio sia, sotto tutti i 
veniente all'uso cui deve servire. 


RESSE EZIR LTD i 
Austria. Nella seduta del 19 della Camera: 
dei Deputati venne presentato dal gruppo dei, 
progressisti lo schema di una legge sull’incom-’ 





patibilità di certi uffici col mandato di deputato, ' sE 


Tale progetto di legge è però sfavorevolmente 


giudicato dal giornalismo, siccome mancante di’, ti 


nno scopo preciso. 


Franeîa. Abbiamo da Parigi che 1° opposi- 
zione al progetto Wallon nella destra moderata . 
e nella estrema destra va accentuandosi. Si 
dice che se il progetto passa, l’ estrema ‘destra 
rifiuterà di prender parte all'elezione dei ‘75 
senatori, la cui nomina è riservata ‘all’.As- 
somblea. 5 


— Il Principe Imperiale ha subito i suoi;esami * 


al Collegio Woolwich, ed ottenne il 7:° posto * 
su trentaquattro; il che è veramente molto, ‘sé :. 
sì pensa (come fecero osservare nel suo discorso ‘' 
il generale Simmons, direttore di quella scuola, . 


e il duca di Cambridge nel suo discorso) ‘che’. 


egli era il più giovane della sua classe, e. che- 
dovette sormontare la difficoltà di essere istruito 


in inglese, Il discorso del duca di Cambridge, e. 


l'articolo del Times che felicita la Francia pel ‘ 
successo del pretendente, hanno una vera impor- 


tanza pohtica, e i bonapartisti non lasciano‘. 
e inosservato questo sintomo, Si i‘. 


certo pa: 
cita il motto di lord Lyons, 





il quale avrebbe 


detto che il Principe aveva fatto ciò che ron... 


potè mai fave il suo prozio Napoleone I. cioè 


«conquistò l'Inghilterra, » Aflude così alla’ ‘po 


polarità che vi gode infatti il Principe, A Parigi 
ebbe luogo un pranzo di notabilità. bonapartiste 
per festeggiare l'avvenimento, e vi fu fatto un 
solo brindisi: « All'avvenire della Francia.» Il 
Principe avrebbe diritto di entrare come ufficiale 
del genio a di artiglieria nell’armata ivgleso, 
ma si limitera ad essera @faclè per, qualche 
tempo al in reggimento. I leaders del suo par- 
tito vogliono che egli ora agisca da vero ‘pre; 
tendente, visiti le varie Cortì amiche ‘per - con-.. 


Aggiunse che contava molto sui ‘capitalisti 


pro- 


per. 
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Fisonzane 


quistarvi influenza, operi infine all'incirca come 
il nuovo Re di Spagna, quando era semplice» 
mente don Alfonso di Borbone. . 





Spagna. Da particolari informazioni dell'Epo- 
caapprendiamo che tanto a Madrid come in Ca- 
talogua e nella Navarra gli anìmi sono esaspe- 
rati contro il nuovo governo, sia per la restri- 
zione delle poche e antiche libertà, sia per lo 
sconfitte toccate all’ armata regolare nella Gui- 
puzcoa per parte dei carlisti. 

Don Alfonso avrebbe espresso a qualche sno 
famigliare clie ‘se Moriones e gli altri coman- 
danti dell'armata del Nord non riportano tosto 
un successo che lo riabiliti in faccia alla popo- 

« lazione, egli sì affretterà n lasciare la Spagna 
. colla stessa precipitazione con cui vi è entrato. 


Russia, Serivono da Pietroburgo che l’im- 
peratore di Russia arriverà a Parigi il 5 marzo 
prossimo, diretto a San Remo a prendervi l'im- 

. «peratrice. Lo ezar non farà che attraversare 
« Parigi, dopo aver fatto colazione all'ambasciata, 
ma vi si fermerà 24 ore al ritorno. 





— Il ministro delle costruzioni presentò i’ 


piano di una nuova rete ferroviaria dell' esten- 
sione di 8000 waerste. Prima saranno costruite 
le ferrovie, della Siberia e quelle degli Urali, e 
le ferrovie per il trasporto del carbon fossile 
nel térritorio del Don. 


— Sono scoppiati violentissimi incendii nella 
Russia. bianca, a Niney-Nowgorod, a Mosca, in 
Arcangelo e lungo le frontiere del Volga. L'au- 
torità politica crede che questi incendi, quasi 
* tutti dolosi e contemporanei, nascondano , delle 
mire politiche. 

Serbia. Un dispaccio .di Belgrado annunzia 
che una mozione fu. presentata’ alle Shupcina, 
chiedente il sequestro dei beni ecclesiastici e la 
riduzione .a quattro: di tutti i ‘monasteri. Questi 
quattro dovranno servire di luogo di asilo. La 
maggioranza è favorevole a tale'misura. 

Svizzera, Il Bernerdote. annuncia in uno 
de'' suoi «ultimi numeri, che ‘fra poco si darà 

. principio nella Svizzera a riunire le firme ‘per 

.-raggiungere-ì 30,000 voti necessari per chie- 
dere alle autorità federali la. votazione popolare 
sulle due leggi federali dello stato civile è del 
diritto ‘di voto. gi 





È RONAGA URBANA R PROVINGHIAGA 
sn N. 9847907 A-SIVO “ 
PROVINCIA DI UDINE l 
L’INTENDENTE DELLE FINANZE 
s Avvisa 


Essersi smarrite le seguenti bollette rilasciate 
dalla locale Ricevitoria Demaniale, in dipendenza 
ad ‘aquisti di beni già Ecclesiastici: 

1° Bolletta 2 luglio 1872.N. 526 per L. 210 
lasciata a Tomat Pietro fa Giacomo; e 

2° Bollettà 14 Marzo 1872 N. ‘172’ bis, ‘per 
L. 247 :50, rilasciata a Brovesan Antonio: 

Invita ‘pertanto chiunque le ‘avesse rinvenute 
o le rinvenisse, a presentarle o farle’ pervenire 
subito a questa Intendenza; in caso diverso tras= 

©“ corso un mese dalla pubblicazione del presente 
° avviso, saranno rilasciati agli interessati i cor- 
rispondenti certificati, a sensi degli articoli 283 
e.285 del. Regolamento di Contabilità approvato” 
con R: Decreto 4 Settembre 1870 N. 5852. 
Udine, li 7 febbraio 1875... È 
xd L' Intendente 
TASNI. 


N. 1446 XXI RE cai 
MUNICIPIO DI UDINE 


Tassa ‘sui cani 1875 e ruolo suppletorio ‘1874 
Avviso. È 


Decretato il ruolo delle tasse suindicate a ter- 
mini dell'art. 4 del Regolamento, si avvertono 
i contribuenti che il ruolo stesso fu consegnato 
alla Esattoria Comunale per la riscossione, e che 
la scadenza al pagamento è fissata al 31 mar- 
20 p. v.. È . ; . 
- S'invitano perciò i contribuenti stessi al pun- 
tuale. pagamento delle rispettive quote, avver- 
tendoli che i diffettivi cadrebbero in multa, e 
:verrebbero poi escussi coi metodi fiscali. 

Dal Municipo di Udine È 
21 febbraio 1875. 
Il Sindaco 
A. pi PrampERO. : 





Da uun lettera di persona che si trova 
soi iuoghi ricaviamo un brano che riguardà le 
disposizioni delle popolazioni rusticane della re- 
gione che dovrebbe essere irrigata dalle neque 
del Ledra. Noi riferiamo questo brano di let- 
tera, noo già per iscoraggiare, ma per far com- 
prendere come bisogna istruire le popolazioni sul 
loro meglio, Sarebbe opportuno, che si facessero 
istruzioni popolari, desunte da. fatti‘posîtivi, per 
diffondere e commentarle svi luoghi, facendo 
toccar con mano ai piccoli possidenti ed-ai con- 
tadini, sull’ esempio degli altri, quello che. pos- 
sono guadagnare dalla condotta delle acque per 
l’inrigazione. 3 

un'opera di pazienza, o come altri potrebbe 
dire da perderci la. pazienza. Ma quando si 
tratta di ‘un grande benefizio da arrecarsi al 











‘ gbiaje, 





proprio passo o che un primo esempio gioverà 
poî meglio che tutto le istruzioni, si deve lot- 
tare anche fcontro l'ignoranza. Raccomandia» 
mo il soggetto al giovane autore del nuovo 
Strolie fran, il quale saprebbe valersi anche 
del dialetto per persuadere a’ suoi vicini l'ottimo 
calcolo. che farebbero a giovarsi delle opere 
d’ irrigazione. - È 

Eeco il brano di lettera che ci viene dal 
luogo, dove ora una squadra di giovani inge- 
gneri, sotto la direzione dell'ingegnere Loca» 
telli, fa le livellazioni per îl così detto Piccolo 
Ledra. è 

‘«Non c'è da’ farsi illusione, Tatti sentono il 
bisogno «di avere l’acqua, tutti ammettono la 
perdite gravissime che. subiscono nei raccolti, 
negli animali, negli attrezzi, per questa mancanza; 
ma che per provvedersi d' acqua debbano essi 
metter le mani in tasca, questo non vogliono 
assolutamente capirlo. Non giova nulla far ve- 
dere la spesa lievissima che importerebba la co- 
strazione del canale in ‘confronto a_ quelle .che 
ora sostengono: sono disposti a sofirir qualun- 
que cosa piuttosto che tirar fuori qualche .tal- 
lero di tasca, — Per fargliola capire  bisogne- 
rebbe che ci fosse qualche persona di loro.fi- 
ducia che facesse la propaganda dell'ivrigazione: 
ma dove trovarla ? 

L'unico mezzo perchè la cosa si faccia è che 
ci sia della gente più avveduia di loro, la quale 
trovi di guadagnare nell'impresa. Quando ve- 
dranno correre l'acqua per i loro paesi, e do- 
vranno pagarla cara, ma pure la pagheranno, 
allora sì «hs arhiranno gli occhi; ma sino allora 











" zion crederanno a nulla, neanche se tutti i preti 


lo predicassero dall'alto del pulpito. Quando 
vedono gli ingegneri a lavorare sulla costa dì 
Rodeano non possono capire come si voglia con- 
durre dell'acqua lassù, mentre lì vicino ci sono 
dei luoghi più bassi, dove secondo loro dovrebbe 
essa precipitare. Di ciò che sia un Canale fion 
hanno esssi nessuna idea. Chissà che non osteg- 
gino il lavoro per paura dell’innondazioni? V'è 
un certo M., un sindaco, che ha quest’ idea!» 
Questo che ne dice questo brano di lettera 
‘non. può fare altro che, persuaderci, che non 
bisogna mai smettere di occuparsi di tale sog- 
getto. Ora che si ha creato un'opinione negli 
strati superiori della società, bisogna discendere 
fino al basso e fare una paziente propaganda 
per quel compelle intrare dell'apostolo. Biso- 
gna raccogliere ed esporre i fatti, e fino a che 
anche queste dure cervici sieno trapanate, non 
arrestarsi mai.’ 





L'acqua piovana è in certi paesi raccolta 
dai torrentelli che per diverse vallicelle sgor- 
gano al piano, conservata in' bacini, .e, poi: ado- 
perata nei piani sottoposti anche per l'irriga- 
zione. È : 

Se le si lasciano scorrere, od assorbire dalle 
le piovane dei torrenti presso scomipa- 
riscono; ma in molti paesi, fra i quali anche 
nel nostro Piemonte, prima che le. acque {for- 
rentizie sgorghino . nel -piano: vengono arre- 
state in bacini artificiali, iche fanno quasi lago 
a sopracorrente di alcune pescaje sopra cui sono 
trattenute. Calcolata la quantità di pioggia che 
‘cade nelle varie stagioni dell’anno sul territorio 
‘che scola in que’ torrenti e di quella che vi 
passa, si può anche vedere se e quanta se ne 
posse arrestare, quanto è il costo dell’ opera 
pet formare il:bacino, dell'opera che deve fer- 
marla edi quelle che sono destinate 2 distribuiria. 

Forse fino a tanto-che in Friuli non si sia 
formata la scuola dell' irrigazione colla pratica 
esecuzione di uo grande progetto, non ci sarà 
opportunità di questi bacini; ma certo, se c'è 
un passe dove siffatti serbatoi dell'acqua pio- 
vana si potrebbero eseguire con vantaggio que- 
sto è.il ‘nostro, tanto nell'interno dell» valli 


. montane, quando ne’ pedemonti ed al piede delle 


colline. E quando queste’ opere si avessero da 
eseguire, anche in questò si potrebbe giovarsi 
assai del ‘cemento idraulico, di cui abbiamo 
fatto' menzione in parecchi numeri untecedenti. 

Potrebbe ‘essere il caso di condurre queste 
‘acque în fosse. orizzontali ‘lungo, i pendii delle 
valli montane e delle colline, per servirsene 
tanto come irrigazione mediante le tracima- 
zioni e conseguente ‘coltivazione di que’ prati 
mediante le melme, sia per raccogliere questo 
negli stessi fossati ed estrattele, distenderie po- 
scia a coltivazione dei prati sottostanti. Per 
fare poi dei passaggi sotterransi di quest' acqua 
da una proprietà ad un'altra, disperdendone il 
menò ‘possibile, di’ certo ‘gioverebbero anche i 





‘ tubi dî cemento idraalico.' - 


Anche questo è adunque un tema cho va 
studiato dai igiovani ingegneri e possidenti: 
poichè verrà, e non è lontano, il tempo, in cui 
questo grande tesoro delle acque e delle mate- 
rie fertilizzanti cui ‘esse portano. a sappellirsi 
nelle profondità del mare nessuno vorrà. più 
che venga inutilmenté disperso, , i 

Non soltanto lè acque, assieme ai raggi so- 
lari, accrescono grandemente la prodiizione ve- 
getale, ima mediarite questa si estraggono dalla 
terra e dall'aria delle materie ‘fertilizzanti che 
possono mantenere ed accrescere la fertilità dal 


‘ suolo, e ‘correggere ih esso’ i difetti ‘prodotti 


dalla libera natura, o dalla incuria éd'avidità 
dell' uomo, Bisogna pensare ad accrescere: Questo 
patrimonio delle generazioni venture, ‘utilizzan- 
do la naturale ricchezza per la propria.’ 


3. progetto sulla riforma dello ta- 
riffa! giudiziaria, si divide in due: parti. 
La prima contiene i diritti giudiziari ‘do- 





GIORNALE DI ODINK 


ACTA o vementersioz 





vuti allo Stato, ai funzionari di cancelleria od 
agli uscieri, La seconda parto determina lo in- 
dennità, lo retribuzioni e gli onorari dovuti ai 
funzionari dell’ordine giudiziario, agli avvocati, 
ai procoratori, periti, notai, depositari, inter- 
preti, traduttori, amministratori giudiziari, to- 
stimoni, custodi o guardiani. 

In quanto riguarda le tasse a favore dello 
Stato, sono state introdotte le più sostanziali 
innovazioni : si sono cioè concentrate le tasse 
nel minor numero possibile ritenendo in una 
sola le diverse tasse, a cui uno stesso atto ora 
va soggetto, e se ne rende più facile e sicura 
la riscossione cal mezzo di diverse specie di 
carta bollata, corrispondente a ciascuna delle 
tasse gindiziarie stabilite. Queste tasse a favore 
dello Stato sono graduate secondo i diversi 
gradi delle giurisdizioni, secondo la natura degli 
atti; se ne noverano sette specie in ragione del 
loro ammontare, cioè dì L. 2, 3, 6, 10, 15,25. 
Ciascuna di tali tasse sarà rappresentata da una 
speciale carta bollata giudiziaria, e comprenderà 
tre specia delle tasse che ora colpiscono gli 
atti giudiziarii; cioè Ia tassa di bollo, la tassa 
fissa di registro e il diritto ora detto . di can- 
celleria a 

Una delle difficoltà pîù gravi di esecuzione, 
che la riscossione dei diritti giudiziari col mezzo 
della carta bollata presentava, era il modo di 
conservare agli ufficiali delle cancellerie quel 
compenso del decimo sui diritti devoluti allo 
Stato. Conveniva pertanto trovare la via di 
provvedervi, e si crede poterlo coll' accordare 
alle cancellerie un aggio del cinque per cento 
sul valore della carta giudiziale, di cui sono 
esclusive distributrici, non che dell’ altra che 
di fatto ;abbiano: distribuita. 

Alquanto aumentati sono pure i diritti spet- 
tanti agli uscieri. — Parleremo in un altro nu- 
mero della. seconda parte del progetto. 

Esperimento amministrativo. In un ar- 
ticolo sui Commissariati distrettuali nel Veneto, 
l' Opinione consiglia il Governo: a soprassedere, 
dopo averli aboliti, dalia erezione di sotto-prefet- 
ture nel Veneto.« È, dice, un esperimento utile che 
gioverebbe fare in una parte del Regno prima 
di estenderlo altrove. Il Veneto è una regione 
tranquilla, : sicura e mite; le Amministrazioni 
comunali per antica tradizione procedono ordi- 
nate e chiare nelle loro contabilità e nelle loro 
delilerazioni. Sotto il rispetto amministrativo e 
di polizia non c' è luogo più propizio a questo 
esperimento. Aggiungansi le comunicazioni acces- 
sibili. e. facili da per tutto; le provincie non 
niolto grosse. e ben proporzionate ; la devozione 
al: principio. governativo associata a molta in- 

+ dipendenza. di, carattere. A. tentare. questo  spe- 

rimento i vantaggi superano certamente i danni. 
Ove in alcun luogo l’ esperienza facesse sentire 
necessaria l'azione più diretta del governo, un 
consigliere di. prefettura potrebbe o andarvi in 
missione o fare delle ispezioni frequenti. E se 
le. esigenze, della pubblica sicurezza lo richie- 
dessero, si potrebbe distaccarvi un ispettore 0 
un delegato. Il governo, senza farsele accordare, 
possiede già queste facoltà; ma se vi è dubbio, 
nella legge di soppressione dei commissariati, se 
le farebbe riconfermare ». 


Teatro Sociale. Di certo i lettori si sono 
accorti che Oli; parlando delle rappresentazion 
della Compagnia Bellotti-Bon al nostro Teatro 
Sociale, intende di cogliere anche una occasione 
per gettar giù alla buona qualche sua idea sul 
teatro contemporaneo. Il teatro è oramai una 
parte della vita pubblica. La letteratura dram- 
matica è .la più popolare, la più viva, perchè 
deve ritrarre la società presente, anche per 
guadagnare l'attenzione del pubblico ; che tanto 
più si diletta al teatro quanto meglio vi si scorge 
sè medesimo come in uno specchio. La stampa 
che trovasi a quotidiano contatto col pubblico 
non può dunque a meno di occuparsene. 

Oggi vogliamo notare un fatto che da qual- 
che tempo va prendendo dello vaste proporzioni, 
e che a nostro credere, traendo la sua origine 
dal mestiere, non giova punto all'Arte. 

Questo fatto è l'uso invalso di voler creare i 
successi colle chiamate degli autori e colla co- 
municazione adesso fatta al pubblico mediante 
il telegrafo. Si vuole introdurre nel teatro quel- 
l'uso che appartiene ai trovatori di pomate per 
i capelli e di rimedii infallibili per tutti i mali 
che riempiono delle proprie glorie le quarte 
pagine del giornali. 

«Si pretende così di violentare i giudizii del 
pubblico sulle nuove opere in° musica e sulle 
nuovè commedie, volendolo conviacere che il me- 
rito-di una produzione dipende dal numero delle 
chiamate che, con qualsiasi mezzo, si ottennero 
sui diversi teatri dove la prima volta si rappre. 
sentarono. Quello che si ottisne molte volte di 
tal maniera non è che un successo artificiale, 
di cui'il pubblico si vendica in appresso cogli 
autori del trionfo effimero che gli si volle im- 
porre e con lina generale prevenzione contro le 
novità ; prevenzione che torsua a scapito po- 
scia anche ilelle cose migliori, perchè l'animo 
male‘disposto di chi è stato più d'una volta 
deluso; non è il migliore giudica nemmeno delle 
cose belle. 

AI pubblico si deve lasciare tutta la sponta- 
neità de’ suoi giudizii. i quali non devono essere 
prevenuti da un simulato favore, nè da un ec- 
casso di biasimo che sia una reazione contro 
quello della lode, 

Abbiamo in Italia il vaotaggio di possedere 














molti pubblici abbastanza colti e diversi da po 
torsi fare controllevfa gli uni agli altri, da po. 
tersi reciprocamente correggere nol loro. giu» 
dizii. Facciamo adunque di non pera quo 
vantaggio, che non è piccolo. Tanto grandi dit! 
e secondarie in Italia offrono meglio che'altegve 
l'opportunità dei confronti; i quali confronti 
messi nella miglior vista da una critica pacata 
e dalle ‘diverse vedute che dominano în essa, 
possono diventare utilissimi all'Arte. Di essi si 
gioveranno gli autori, gli attori, i eritici ed i 
pubblici, lasciandoli fare naturalmente. ‘Laddove 
invece i succossi artificiali procacciati ‘col: tele 
grafo creano perfino dei partiti, che terminana 
col disgustare i pubblici e col procurare amare 
delusioni agli autori e col nuocere anche all'Arte, 
Il teatro in Italia, dove gli spettatori sono in 
maggior numero che presso Je altre Nazioni, 
può, dncchè godiamo ‘piena libertà, servire lal 
sua parte alia educazione sociale. i 
Non basta, Il Teatro, se ne assecondiamo.il 
naturale svolgimento, potrà offrire anche l'A 
di esportazione. E questo non è piccolo van 
taggio per un Popolo. Non è soltanto. il van. 
taggio economico della professione, che giovi] 
tanto per Ja musica e cominciò a giovare; an 
che alla drammatica; ma anche il vantaggi 
politico, che proviene dal far ggcoltare la ‘pa 
rola italiana in altri paesi e giùdicar..bene, al- 
trove della civiltà del Popolo italiano, Ha sem- 
pre una superiorità quel Popolo che sa. far'leg- 
gere, ascoltare ed ammira le:opere sue dagli altri, 
in confronto di quello :che' è costretto a‘ pa-f- 
scersi delle opere altroi. Per questo Vittore 
Hugo diceva che Paris c'est le cerveau du 
monde; e malgrado l'eccesso del vanto. non gli 
si poteva contraddire del tutto, fino 4 tanto, 
che Parigi provvedeva /oul le monde anche dif 
cose d' Arte. : 
Ora, se noi abbiamo, già mandato le nostre 
Compagnie in altre parti, specialmente nel, cosif'* 
detto mondo lalino, saremo al caso di poterlo 
fare sempre più, se non c' inebrieremo di. trionfi 
fittizii e se potremo esportare opere pregevoli, 
Noi p. e. ‘saremmo assai contenti anche per 
gli effetti politici, se le nostre Compagnie potes- 
sero, con loro profitto, farsi sentire anche fuori 
d'Italia, specialmente laddove ci: sono colonie 
italiane abbastanza numerose ed: in particolar@ 
modo nelle città levantine. Anche quella .-del-f > 
l'Arte è una delle espansioni nazionali, che 
sotto ad un certo aspetto ' ci allargano il terri-fl 
torio della patria. PI den | Hi 
Iersera ci diedero i. Fuochi di. Paglia 'dell' 
Castelnuovo, una di ;‘quelle:graziose commedie,f È: 
che si ascoltano volontieri. per la'vivagità e sciol-B .; 
tezza del dialogo, per'lo spirito, il brio, si. 
menticano facilmente, poi sì ascoltanò 
come se nonlesi avessero' più udi 
come tanti fanno, cavarne una 
un estratto di morale, non' fa; 
via, neanchè questo è. poi un gr: 
Pensiamo un poco, che al Teatr i 
soîlevarsi dalle occupazioni della giornata, 
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per sentire una dimostrazione, filosofica ; ed ‘ac-f' co 
contentiamoci qualche volta di quel diletto chef' st 
viene spontaneo da un'azione ché corre rapida]. eP 





e.vi fa provarela voluttà del' riso ‘coi contrastif, 
argutamente trovati, colla azione pronta, ché sif: 
spiega naturalmente da sè, senzà i commisnti 
dell'autore, collo scherzo misurato e gentilef! 
colla stessa sua leggerezza, sicchè non. vi pesal 
sullo stomaco come un discorso accademico, 
Dobbiamo dire a lode degli attori (Adelaide 
Tessero e Pasta, Bassi e la Beseghi, Bertini 
Fiorido e Bertini Augusta) che rappresentarono 
tutti come si vorrebbe sempre ‘la loro parte 
come gente che la sa'a menadito e che discorre] 
da niente fosse de' proprii: amori, delle’ pro 








prie gelosie. AI Bassi poi rimaneva ancora un: rif 
altra erculea fatica, nella quale peròsemibraf de 
che vi sì goda come se nun avesse ‘altrò dif . 
fare, in' ‘una farsa tutta trasvestimenti, ‘nellaf :‘:) 
quale sembra che ci metta molto del ‘suo. -Eglf .4, 
ha un grande spirito d’imitazione. Vi fa'daf' gol 
Francese, da Tedesco, da Inglese, da soldati es] 
brillo, ognicosa insomma dî più stravagante chef g7 
voi possiate pensare. “Po 
Con questi freddi non è poco, Bassi ci pro] ‘cir 
lunga }a vita, poichè in quaresima continua if ‘cir 
carnovale. ‘ma 
Questa sera avremo il Zione in ritiro, und: ch 
delle più recenti commedie di Paolo Ferrari, fl. < 
Olim È |'dec 
È Mii pre 
Programma delle produzioni che si. daff :19 
ranno la corrente settimana al Teatro Sociale f@ A! 
Mercoledì 24, Zion in ritiro, di Paolo Ferrarif -. ‘. 
(nuoviasima). 10 1 
Giovedì 25. L'Egoista per progetto attriboit:B ce 
a C, Goldoni, (nuovissima). Sere 0 af:ff nie 
gare di Castelnuovo, (nuovissima). (Benff Tui 
ficiata deli' artista cav. L. demon) di 
Venerdì 26. Riposo. È cal 
Sabato 27. La Società equivoca, di Dumas. lifo 
Domenica 28. IZ Ridicolo, di P. Ferrari. : so 
Fu perduto un piego di carte e documenti ( 
involti in una busta da lettera dal Ponte d'ifli tur 
sola alla Porta Gemona. L'onesto trovatore farili' le | 
opora filantropica a depositario all’ Ufficio dell alla 
Giornale di Udine. e in 
pi 7 U 
FATTI YARI ter 
sr tin 
3 terreni incolti e paludosi in Nialisg il 1 
AI ministero d'agricoltura si è compilato Uff tere 





-Equadlro dei terreni incolti o paludosi nello dille- 





i po-Brenti provincia «d'Ttalia. «Secona i dati: 

giu-] Terreni incolti Tore ni puudosi 
16stof Napoletano ettari 1,277,000 ettari 677,000 
cittaB|.ombardia » 422,000» 11,000 
rèvel Sardegna » 258,000» 10,880 
rontifl Piomonte » 21,000» 12,000 
icateiMarche-Emilia » 205,000 » 128,000 
essafi Veneto » 285,000» 126,000 
sì siflToscana » 80,700» 174,000 
ad i#Campag, Romana » 35,000 » 24,000 


La totalità dei terreni incolti sorpassa i tre 
tele-B milioni di ettari; i terreni paludosi rappresen- 
nanoltano una superficie di 1,170,080 ettari, Quanto 
narefInvoro da farsi ancora, e quante braccia che pr- 
rte.Birebbero anziohè all’ estero essere occupute in 


toni,ff _ 

I rEaliberalità verso i poveri di cui Udine 
ll cbbe testè splendidi esempi in cospicui lasciti, 
10 if è largamente esercitata anche altrove. A 
i Genova il marchese Ippolito Spinola testè de- 
3 finto, seguendo l'esempio del proprio fratello 
van: marchese Lorenzo, istituiva suo ereda universale 
iovol il ricovero di mendicità di quella città. 








Tentiati di Commercio. Alla denuncia 
l dei trattati di commercio, già eseguita, fa se- 
al guito ora la spedizione di una nota, nella quale 


em-l si svolgono con grande precisione al Governo 
log] francese gli intendimenti nostri, e si determina 
Itri.f Jo scopo fiscale della rinnovazione dei trattati. 
Pa-i Rispetto allo scopo economico, si toglieranno le 
Oref molte sconcordanze che la tariîla contiene; si 


dif muteranno i diritti ad ralorem in specifici, ma 
gli sempre rispettando i principi del libero scambio. 
Una nota somigliante è stata spedita alla Sviz- 
zera ed all’ Austria. Siamo dunque entrati nel 
i periodo delle negoziazioni preliminari; e i primi 
i esordi paiono buoni. Tutti gli elementi sono rac- 
colti, e mai l'Italia si è accinta ad una impresa 
f così difficile con maggiori lumi e notizie. 
ff I primi sintomi dell'accoglienza fatta alle 
-f proposte italiane sono benevoli in Francia, se 
| si deve giudicare da un articolo dell’ Economist 
Francais, essendo note le relazioni di quel gior- 
i nale col signor Ozenne. 
| Diritti di autore, L'onor. Cantelli ha 
chel scritto, di questi giorni, una circolare ai prefetti 
j del regno, nella quale, a tutelare  vieppiù i di 
ritti degli autori drammatici, prescrive che le 
autorità di polizia non accordino diritto di rap- 
resentazione che dopo un certificato dell’auto- 
oli Tità municipale, dal quale risulti che i diritti 
did d'autore sono stati rispettati nel senso voluto 
14 dalla legge del 25 giugno 1865. 


te. 








© pensioni dei medici. Il Consiglio pro- 
vinciale di Belluno nel febbraio 1874 deliberava 
no che ai medici (ai loro figli e vedove), i quali a 
perf tutto 31 decembre 1872 avessero prestato un 
servizio per un tempo capace a pensione se- 


10: 
ac-f condo lo Statuto arciducale, fosse la pensione 
she] stessa, limitatamente al servizio fino a detta 


idaf epoca prestato, assunta dalla Provincia, quando 
si verificassero gli altri estremi necessari al di 
sil essa conseguimento a termini dello Statuto ar- 
nt ciducale medesimo e delle Direttive austriache. 
i Deliberava parimesti di non far luogo ad ul- 
ssa teriori trattenute sullo stipendio dei medici co- 
H munali dal 1 gennaio 1873; e che ai medici, i 
idefl quali a tutto 1872 non avessero prestato ser- 
inif vizio per un tempo capace a pensione, fossero 
nof pagate sulla Cassa proviaciale le trattenute fatte 
rtef sui loro stipendi a tutta la detta epoca. 
ere] Ora veniamo a sapere che un ricorso, pro- 
rof dotto da quindici medici comunali contro i sur- 
ind riferiti provvedimenti, venne respinto con reale 
raf dec reto del 24 gennaio a. ec. 





Il Un prezioso rimedio. La Corrispontenza 
SI Austriaca ha ricevnta dalle coste occidentali 
dif dell'America del Sud l'importante notizia, che 
ata esperimentata nell’ ospedale di Lonas Baya3, la 
hef Sarvacena purpurea ha dato sorprendenti ri- 
sultati. Messa un oncia di questo vegetale in 
of circa tre once di acqua, e ridotta colla bollitura 
1: circa due once; dev'essere amministrata all'a- 
malato mista con un poco di sciroppo, in modo 
nd che ne prenda due cucchiaiate ogni quattro ore. 
Sei ammalati di vaiuolo, traitati con questo 
decotto della Sarracena purpurea guarirono 
i prestamente. La febbre e il mal di capo svani- 
Lat rono subito, e su per giù, entro sei giorni, gli 
ammalati farono prestamente ristabilti. 


Una montagna d’argento, Î stata re- 
centemente scoperta in America una nuova mi- 
fi niera d’argento di una straordinaria ricchezza. 

Tutti gli americani hanno la febbre. Alla Borsa 
di San Francisco non si era mai vista una emo- 
zione consimile, dopo la scoperta dell'oro in Ca- 
lifornia. In pochi giorni le azioni dello compa- 
gnie che coltivano quelle ricchezze, salirono da 
50 a 750 dollari (da 250 a 3750 franchi). 
n Ogni giorno escono dalle gallerie por l'aper- 
if tura dei pozzi circa 500 tonnellate di, minerale, 
a le quali vengono trasportate ai frantoi e quindi 
dell alla officina metallurgica per essere trasformate 

in verghe. 

Ua' Università femminile in Iaghil- 
terra. lsig. Holloway, tanto conosciuto sul con- 
tinente per gli annunci delle sue pillole, convocò 

ia il 10 corrente un meeting a Londra per discu- 
well tere il grandioso progetto di fondare un' Uni- 
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vorsità fumminile, Vi assistevano gli on. Kay- 
Shutloworth.Samnele Morley, Chadwidk, mambri 
del Parlunonto, fa signora Faweett ced altre 
dame, Dopo alcuno considerazioni preliminari, il 
sig. Holloway dichiarò essero sua intenzione fon- 
davo un' Università femminile degna dell’ Inghil- | 
terra, Egli acquistò già il torrono ad Egham 
per 25,000 lire sterlino e disse osser pronto a 
spondere un quarto di milione e più di liro per 
la costruzione. Dopo una viva discussione sul 
suo progetto e sul miglior mado di eseguirlo, 
venne approvata la proposta del signor Morley, 
di nominare un Comitato che assumerebbe in- 
formazioni e riferirebbe ad una prossima As- 
semblea. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazs. Ufficiale del 19 febbraio contiene: 

1. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia, 

2. R. decreto 7 gennaio, che approva l'ordi- 
namento interno temporaneo degli Uffici del 
Monte di Pietà di Roma e il ruolo organico. 

3. Disposizioni nel personale amministrativo 
delte carceri e nel personale dei notai. 








La Gass. Ufficiale del 20 febbraio contiene: 

1. R. decreto, 10 gennaio, che instituisce in 
Arezzo un Comitato forestale. 

2. R; decreto 24 gennaio, che instituisce presso 
il ministero dei lavori pubblici un Ufficio tecnico 
di revisione con l'incarico di esaminare i cal- 
coli ed * 7. 4ei progetti, dei conti e delle 
misure finali dei lavori fatti per conto dell’ am- 
ministrazione dello Stato. 

3. R. decreto 4 febbraio, che stabilisce non 
competere aggi nè indennità ai magazzinieri di 
vendita nè agli spacciatori all'ingrosso di generi 
di privativa, per la sovratassa imposta col R. 
decreto 14 gennaio 1875 sui rapati, caradà e 
zenzigli di 3. classe e sui trinciati di 2. classe. 

4, R. decreto 4 febbraio che scioglie il Con- 
siglio d' ammistrazione della Cassa Invalidi della 
marina mercantile in Livorno. 

5. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, nel personale giudiziario e nel 
personale dei notai. 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Of- 
fida, provincia di Ascoli Piceno. 






CORRIERE DEL MATTINO 


— La Libertà scrive in data del 23: 

S. A. R. il principe Umberto si recò ieri mat- 
tina atte ore 9 a Villa Severini, per visitare il 
generale Garibaldi. Il Principe era accompa- 
gnato dal generale De'Sonnaz, suo primo aiu- 
tante di campo. 

Il generale Garibaldi si mostrò molto grato 
del delicato pensiero del Principe Reale e lo 
accolse con la deferenza che gli è dovuta. Il 
Principe e Garibaldi si trattennero insieme per 
circa tre quarti d’ ora, in amichevole e cordiale 
conversazione. . 

Garibaldi mostrò il desiderio di essere pre- 
sentato a S. A. R. la principessa Margherita ed 
il Principe disse che Ja Principessa sarebbe stata 
lietissima di conoscere il generale Garibaldi. 


— Si telegrafa da' Roma al Pungolo di Mi 
lano che la voce diffusa che l'assassino di Son- 
zogno abbia confessato il reato, è smentita. 
L'Autorità giudiziaria crede però di riuscire 
nello intento di scoprire la verità. Gli ultimi 
arresti sono riusciti bene. 








— Alla Borsa di Parigi era corsa voce ieri 
l’altro, che in Madrid si fosse attentato alla 
vita del Re Alfonso. Tale notizia, di cui non si 
ebbe per anco una conferma, ha fatto ribassare 
i valori spagnuoli, ad onta che la Borsa fosse 


. ben animata per la notizia che la sinistra aveva 


accettata l' emenda Wallon 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 22. Nel dipartimento delle Cotes 
du Nord, fu eletto Kerjegu, legittimista, con 
43917 voti. Careil, repubblicano, ebbe voti 38785, 
Goyon, bonapartista, 29008. Mancano i risultati 
di due cantoni che aumerteranno la maggio- 
ranno di Kerjegu.. ; 

Versailles 22, (Assemblea). Si legge la 
Relazione della Commissione costituzionale che 
respinge il progetto Wallop. Si decise di discu- 
tere immediatamente il progetto malgrado l'op- 
posizione della destra. Approvasi con 422 voti 
contro 261 il primo articolo del progetto 
Wallon. 

Berna 22. Nel rinnovamento del Gran Con- 
siglio del Ticino, furono eletti 59 ultramontani 
e 49 liberali. Avvennero disordini in seguito 
ad un nuovo ordine al curato di Perolaz, di» 
consegnare la chiesa alle Autorità di Berna. 

Londra 22, Il Z'izes ha da Costantinopoli 
21: La Porta considera la lettera di Don Al- 
fonso al Principe di Romania, in cui si notifica 
l'avvenimento al trono, come un tentativo di | 

| 








riconoscere l'indipendenza della Romania, e co- 
me una violazione dell'alta sovranità. La Porta 
quindi non riconoscerà Don Alfonso finchè que- 
sto fatto non sia corretto. 

Veranilles 22. Confermasi che ? estrema 
destra decise, qualora il progetto Wallon venga Ù 
approvato, di non partecipare all'elezione dei 75 | 
senatori, la cui nomina spetta all' Assemblea, | 
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Mudetd 22, Il congedo di Moriones è do- 
vuto eschisivamente a motivi di salute, godendo 
egli sempre In fiducia del ro e del governo. 
Appenn ristabilito, egli riprenderà il comando 
interinnlmente affidato al generale Castello. 


Ultime. 


Post 23. Continuano le conferenze di S.M. 
colle notabilità del pariamento. 

Vienna 23, ] giornali commentano la pre- 
fesa lettera di rimprovero, che il presidente 
d'appello Hoim avrebbe indirizzata al presidente 
della corte nel processo Ofenheim per essere 
stato troppo indulgente coll’ accusato, e attri- 
buiscono'a questo rimprovero lo svenimento e 
l’ irritazione perdurante del presidente : anche 
il procuratore di stato avrebbe ricevuto un e- 
guale rimprovero. 

Versailles 23. La maggioranza che votò il 
1° articolo del progetto Wallon sul senato ven- 
ne formata dai gruppi della sinistra, eccettuati 
i principali membri della estrema sinistra; si 
astennoro dal voto un’ ottantina di membri del 
centro destro, -come pure Broglie e Joinville. 


È Ossefvazioni meteorologiche. 
Medie decadiche del mese di febbraio 1875. Decade 1a 
6 





* Stazione Stazione 
di Tolmezzo Îl di Pontebba 
Latitudine 46° 2g! 46° 30! 
Longit. (sec. il mer.di Roma) : __0° 33! 0° 491 
Altezza sul mare i_324. m. 569, m. 
ci Quant.{ Deta |,Quant.| Data 
medio 731.79 (710.09 
Barometro $ massimo 74437] 1 |72261| 1 
minimo 4 |{703.32| 4 
s medio |-—5.95 
Ter mont massimo 5 60 3 
minimo $ 9 {120 ® 
i media A 
Umidità | massima |. |3{{ — 
4; minima { 32. 5 _ 
Pioggia o { quantità inmm. | — 15 
“neve fusa } durata în ore | -— se 
Neve non {quantitàin mm. j — 10.0 
fusa durata în ore | _ ? 
DI serenî 2 _ 
Giorni )misti | 8 10 
coperti _ _ 
pioggia _ _ 
neve _ 1 
nebbia _ 8 
Giorni brina _ _ 
Giorni con gelo 10 10 
temporale _ _ 
grandine _ _ 
7 vento forte — . _ 
Vento dominante 1 Vario NE 





Osservazioni meteorologiche ° 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
RA ARENARIA 
‘7 23 febbraio 1875 lore dant.} ore 3 p.| ore 9 p. 





Barometro ridotto a (1° 
cis alto metri 116,01 aut 
#*° livello del mare m.m. | 752.8 1.1 350.7 
Umintà relativa . ». — 46 4l 53 
Stato del Cielo . . .| sereno ; sereno | sereno 
Acqua cadente. . — = _ _ 
Vento ( direzione E.N.E. SE. SO. 
velocità chil, 3 2 1 
Termometro centigrado i —2.6 | 0.0 —-35 


I 03 
Temperatura { Divina TI 


Temperatura minima all'aperto — 1l.t 
——__ __—_ _ === 


Notizie di Borsa. È. 









Austrische 402.50 
Lombarde 70.50 
PARIGI 2 febbraio 
30,0 Francese 65.0:jAzioni ferr. Romame 81.£ 

5 00 Francese 10: Oublig. ferr. tomb. ven. 


Banca di Francia —_lObblig. ferr, romane 201 






Rendita italiana 69.70/Azioni tabacchi —__ 
Azioni ferr. lomb. ven. 301.—, Londra 25.16.12 
zioni tabacchi —.— {Cambio Italia A 

x SI 


Obblig. ferrovie V. E. 200.50) Inglese 
LONDRA, 22 febbraio 








Inglase 93 18 a —. —'Canali Cavour 

Italiano 693% a —. —Obblig. 

Spagnuolo 2234 a —.—|Merid. 

Tur co 43-- a — —Hambro —_—_ 


FIRENZE 23 febbraio. : 

Rendita 76.307 Nazionale 1908-1905. — Mobiliare 
750 - 749 Francia 119.0) — Londra 27.3. — Meridio» 
nali 372 - 370. 

VENEZIA, 23 febbraio 

La rendita, cogl' interessi dal I° gennaio p. p' pronta 
da 78.05, a —.— e per cons. fine corr. a 76.10. 

Prestito nazionale completo da L —— al. 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Barca Veneta » 
Azione delia Ban. di Credito Ven. » 
Obbligaz.. Strade ferrato Vitt. B.» 
Obbligaz. Strsdeferrate romane » 
»? 
» 
» 













Da 20 franchi d’ oro 93 
Per fino corrente 
Fior. gust. d'argento 


Banconote austriache 
Effetti pubblici ed industriali 








Reudita 50/0 gol. i genn.j875 da L. —— a L —.— 
nominale contanti » 10 » 7 
>» v Ilug. 1895 >» —— >» 
» fine corrente » 7825» 
Valute 
Pozzi da 20 fravchi » 2190 >» 219 
Banconote austriache + 240.25 » 246— 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Dotta Banca Nazionale 5 - 8 


» RBanor Veneta 5.12 » è» 
» Banca di Credito Veneto EN? > » 
III ZA 
TIUESTE, 23 febbraio 
p, 


Zeechini imperiali fior.; 5.2: 
Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane Inglezi 

Lire Turche 

TPallerì imperigli di Maria T. 
Argento per dento 

Colonnati di Spagna 

Tsllevi 120 grane 

Da B franchi d'argeato 








vr dsrro 





























VIENNA o 
Mataliehe 5 par conto fior. 771.05, n 
Frostito Naslonale » È 1545 Ts 
», dal a | IZ 180 
Azioni della Banca Nazionale» | 902 fi nn 
+ del Crad. n fio, 100 quatre, » | 22175 220.50 
Londra per 10 lire atertine » | 111.40 111,35 
Argento » | [05.70 105.05 
Da 20 franchi » | 8.90012| 800,— 
‘ Zocchini imperiali » | 526-526 — 


presi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 23 febbraio 





Frumento 22 (ettolitro)  ft.121/20xdL, 2255 
Granoturco nuovo » » 11,93 » 12.50 
Segala » * 1470 » 1572 
Avena » » 1537 a 1606 
Spelta ; » » - » 2624 
Orzo pilato » » » 26- 
» da pilare » » » 1320 
Sorgoronso / » » » 7.86 
Lenticchia il q. 100° + » Bolo 
Lupini » » » 1162 
Soraesno: doi » » »i di; 
iuati ( Alpigiani » a » . 
Fagiuoli (di pianura ’ » #0 2802... 
Miglio » ‘» ». 27.89 
Castagne » » »- 7.80, 
Lenti (al quintale) >» —— 31332) 
n Orario della Siruda Ferrata. © © 
Arrivi da Trieste Partenze... 
da Trieste | da Venezia | per Venezia {| .per Tricsté 
ore 1.19 ant {10:20 ant. 1.51 ant. 5.50 anti.’ 
» 9.59 » | 2.45 pom. 005 » 3.10 pom. i 
9.17 pom. | 8:22‘ » dir.1. 9.47 » 8.44 pom. dir." 
2,24 ant. | 335pom. | 2.53ant. ‘> .. 


TP) VALUSSI Direttore responsabile 
a GIUSSANI Comproprietario 


N. 637 . vr 
Deputazione Provinciale di Udine -.-: 
—_ AVVISO D'ASTA Pani 
Dovendosi rrocedere alla vendita del vecchio. 
apparato d’ illuminazione esterna di questo Pa- 
lazzo Provinciale consistente - CO 
a) in N.-300 bracciali ferro del peso ‘parzial 
di chil. 3.50 e totale di chilogr. 1050; .*. 3 
5) in N. 300 torci di legno dipinto e relative” .. 
bussole; s i 
c) in N. 6 casse di legno della superficieto- 
tale sviluppata di M.,51; RR SRO 
d) in N. 1 cassa. în-legno di M.. 110. 
+ 0.95 + 0.65; : PEN 
e) in N. 1 cassa in legno di M. 0.78.+ 
+ 1.60 -- 0.60; 5 
F) în N. 3 casse in legno di M.:.0.30 
+ 1,60 + 0.40; ida . 
il tutto per l'importo peritale di L. 595. 
si invitano s 
coloro che intendessero di applicarvi a ‘faré 
loro offerte in iscritto munite del déposito' 
L: 60 da presentarsi a questa Deputazione Pro- ‘. 
vinciale ‘fino alle ore 11 antimeridiane | 
giorno di lunedì 8 marzo pross. venturo, 
quale sarà esperita la gara col metodo de 
stinzione della candela vergine sulla base' dell 
migliore offerta în iscritto, giusta .le modalit 
prescritte dal Regolamento di Contabilità 
nerale. - ca, 
L'aggiudicazione seguirà nel giorno ‘stesso 
favore del migliore offerente. ° 
Tutte le spese per bollo e tasse derivanti 
dall’asta di cui si tratta stanno a carico del dé 
liberatario e sarauzio prelevate ; dal ‘deposito d 
L. 60 il cui residuo sarà restituito all'.acqui 
renté stesso in seguito al regolare ‘asporto degli: 
effetti vendutigli. 
Udine, li 22 febbraio 1875. 
Tì Prefetto Presidente ‘ 
BARDESONO. 
Il Deputato Provinciale 
Milanese. 
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Il Segretario Capo 
> Merlo. 













Il sottoscritto avvisa i Signori Bachiculto 
che tiene deposito di Cartoni Originarj 
onesi annuali, qualità sceltissima';'a- 
FRANCESCO CARDIN 

Via Porta Nuova N. 28. 


RENDITA GARANTITA. 
del 7 per 100. 


Fra i valori solidamente garantiti, con rendita, ,: 
invariabile, non soggetti alle oscillazioni ‘della ' 
Borsa, sono in primo luogo da classificarsi i ti. 
toli municipali. Le città che hanno emesso dell 
obbligazioni ad interesse fisso pagano frutti ed 
obbligazioni estratti colla massima puntualità 
perciò il pubblico comincia a preferire questi ti- 
toli come impiego di danaro, sia per la loro so. 
lidità, sia pel maggiore frutto che esse reridoni 
Così per esempio, le obbligazioni della città: di 
Urbino frottano nette italiane lire 25 all'anno’ ...' 
pagabili in lire 12,50 ogni 1° gennaio e 1° luglio :.- 
nelle priocipali città del regno sono rimborsabili. . 
nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni‘, 
semestrali con lire 500. Esse sono garantite li- 
bere di qualunque siasi tassa o ritenuta presente 
o fatura, e costano atiualmente sole lire 
420. Per avere 25 lire nette di rendita’ go- 
vernativa occorre aquistarne circa 29, al prezzo. 

di lire 75 1{8 circa importerebba. quasi 438, 
cioè lire 18 in più di quello che Sostano:]e ob» 
bligazioni della citta di Urbino. ‘Oltre di’ ciò la 
rendita non offre l'altro importante, vantaggio 
che hanno le obbligazioni che è di ‘essere’ rim- 
borsate con 80 lire in più. i ti 

Per l’acqnisto di obbligazioni della Citta di’. 
Urbino al prezzo di lire 420, dirigersi al signor. ‘’ 
E, E. Osuiecur a Roma, 22 Via della Colonna, 

I quale ha l'incarico di vendere: una. piccola i 
partiia di dette obbligazioni. — Contro ‘vaglia - 
postale dî L. 420 vengono spedite in ‘provincia’ 
dentro lettera raccomandata. Rea 


Giapp: 
prezzi moderati. 











































, GIORNALE o DI UDINE 


ANNUNZI EL ATTI GIUDI IZIARI 


Bollettino Ufficiale 


degli infradescritti generi venduti nei a Motcati della Provincia di Udine dal 23 dicembre 1874 al 2 Lian 1875. 
































































Fagiuoli alpigiani 
Patate 

1 lità 
Castagne secche i UA, sì 


id. fresche î quali 


Fagiuoli di pianura 


Farina di frumento { e i 










id. di pani 
qualità 
Que (II id. 
(I qualità’ 
aste (Ir id, 


in camino (I qualità 
Vino comune (Ii id. 


soa olivo (I qualità 
Olio d' oliva dI id. 


md 





Chilogrammi 











Ettol.. 











Carne di Bue 

Id. di Vacca 

Id. di Vitello: 

“Id. ..di Suino (fresca) 








I là. di Pecora 
id. di Montone 
«Id. di Castrato 
Id, di Agnello 
Formaggio fun 
ia di 
. molle di 


Chilogrammi 


Burro 
{Lardo 
Uova (a dozzina) 








(È | 
































î forte 
fnjLegna da fuoco (dol 
È Carbone 

n {Fieno 

(e {Paglia 


NB. / pressi dei generi segnati coll'asterisco * sono aggravati dal dazzo di consumo. 
"% Il Prefetto” 


I ° . BARDESONO 
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— ai AVVISO INTERESSANTE = 


LUIGI ZURICO 


Milano, Via Cappello 


Riechissimo assortimento di CINTI ERNIARI d' ogni genere e forma e specialità del noto CINTO MECCANICO, invenzione del suddetto Zurigo con brevetto di priva- 


tiva industriale pel Regno e per l’ Estero. La eleganza di questo CINTO, la leggerezza, il suo poco volume e soprattutto la mobilità in ogni verso della sua pallottola per l'applicazione 





nei più disperati casi di IERINIIE, lo fanno preferibile a tuttii i sistemi finora conosciuti. 
| L'essere fornito questo CINTO MECCANICO di tutti i requisiti anatomici, che 1° rendono CAPACE ALLA VERA CURA DELL'ERNIA, gli meritò il favore di 


paregchie notabilità Medico-Chirurgiche, che lo dichiararono wnien specialità solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino qui dall' ARTE ORTOPEDICA: ed è certo che 


dallo. smercio che si fa di questo CINTO, e dai numerosissimi risultati per esse ottenuti. 
È Fabbrica speciale di apparecchi ortopedici per correggere e ‘guarire le deformità di corpo. 
N. Il suddetto Cintò Meccanico si vende esclusivamente presso l'inventore a Milano. 











nessuno potrebbe arrivare a quei vantaggi tanto ambiti, che produce questo meecanico congegno. Una prova poi irrefragabile di quanto è sopraesposto, le st può desumere 
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ST —_ SPL 8. VITO AL fi; 
$ DENOMINAZIONE: è li i ene ea a le En eno rn] | uiizco TARGIANENTI nf 
° 
© 1 
8 DEI GENE iii 
È RI Mass ] Nin, Minss. | Miu, | Mass: | Min, | Mass. [ Min] Maso, | Min.larr 
3 VENDUTI SUL MERCATO DEL in in in in in i in in ii _ da $ in i in a 
E i TT TG L_10 K , LTL TOTO) LOTO] 
e n ù « 9 5 ei fa i si 
Frumento (da pane) e A 22/407 21/90] 20/19} 19 21[50[21]5 
: id. duro (da paste) 
(I qualita | d5I| 40 
Riso dI ‘id. + 40/40] 40 
Granoturco 12/30] 11 12|-J 9 
Segala |] —--] 1470) 13: 
Avena 4 +4 1 10 
te [Orzo -|| ——+| 20/-| 19 
im {Fave i 
"© [Ceci 
® [Piselli 
lenticchie 












